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••• Pervengono alla rubrica 
molte lettere di lavoratori - di
pendenti nella quasi totalità da 
piccole, piccolissime imprese 
oppure da singoli imprenditori 
- nelle quali si evidenzia come 
il più delle volte la sentenza 
del pretore, conclusasi con la 
condanna al pagamento di 
una somma a favore del pre
statore di lavoro, e che è im
mediatamente esecutiva, resta 
inevasa in quanto il processo 
di esecuzione - susseguente a ' 
quello di cognizione - è lungo, 
defatigante, farraginoso e qua
si sempre inconcludente, per 
cui di fatto l'ordine del giudice 
non viene per nulla osservato e 
ad esso non viene data effet
tuazione alcuna. 

Ci siamo altre volte soffer
mati su queste incongruenze 
del sistema processuale, met
tendo in rilievo come entrambi 
I processi, di cognizione e di 
esecuzione, s'nno intimamen
te collegati e co,; nessi fra loro 
e la validità e l'efficacia del pri
mo è contrassegnata dalla effi
cienza del secondo in quanto 
se la sentenza del giudice non 
viene spontaneamente osser
vata dalla parte soccombente, 
vi devono essere mezzi capaci 
ed immediati, poiché essa 
coattivamente venga applica
ta. Si appalesava pertanto, e si 
appalesa tuttora, necessario 
che la U 11/8/1973 n. 533 -
che disciplina le controversie 
di lavoro e che prevede che 
l'ordine del giudice, emesso 
con sentenza ma anche con 
ordinanza, sia immediatamen
te esecutivo, anche in presen
za di gravame - disponesse 
una procedura altrettanto ce

lai Caro direttore, mi capita 
un caso singolare di interpreta
zione della legge n. 153 del 
13/5/1988 in riferimento agli 

• aumenti dei limiti di reddito 
per l'assegno al nucleo fami
liare. Mia moglie è invalida ci
vile con un'infermità dell'80% 
e in possesso di certificato di 
•non colrocabilità al lavoro». 
La direzione provinciale del 
Tesoro di Salerno non ha prov
veduto a tutt'oggi all'adegua
mento richiesto. 

VHo AUbertt. Samo (SA) 

// quesito posto va esamina
to In relazione alla modifica 
apportala all'art. 23 della legge 
28/2/1986 n. 41 (legge finan
ziaria 1986) dal punto 2 del
l'art. 2 della legge 13/5/1988 n. 
153. La norma dell'art 23 sta
biliva al punto 3.un aumento 
dei limiti di reddito per ì nuclei 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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i, avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore. Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cflil, 
A l t ra , avvocato CdL di Bologna, docente universllario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario, 

Duo Martino, avvocalo CdL di Torino. Myranna MoaN, avvocato CdL di Milano; Saverio Migro, avvocato CdL di Roma 

Crediti e processo di esecuzione 
lerc anche per la fase esecuti
va in modo che il lavoratore 
(.sicuramente la parte più de
bole) potesse avere completa 
e subitanea soddisfazione. 

Ciò non e stato fatto e la gra
vita di questa lacuna la si 6 su
bito constatata, soprattutto nei 
primi anni di attuazione della 
L 533/1973, allorché questa 
procedeva speditamente ed i 
lavoratori vedevano, in poche 
udienze ed in tempi ravvicina
ti, soddisfatti, teoricamente, 1 
loro diritti, che poi si arrestava
no in quanto le modalità di 
esecuzione seguivano il vec
chio rito comune a tutte le 
controversie. 

E nemmeno oggi con la no
vella 353/1990 che apporta so
stanziali modifiche al codice di 
procedura civile e che delinca 
un nuovo processo, per molti 
versi ancorato a quello del la
voro, si è proceduto ad un sia 
pur parziale adeguamento che 
rendesse anche il processo di 
eecuzionc più consono e più 

SAVIRIONIQRO 

adatto alla attuale realtà, im
primendo ad esso quella snel
lezza e quella rapidità, che do
vrebbe scoraggiare ì debiton di 
far ricorso ad esso per dilunga
re e diluire nel tempo l'adem
pimento di quanto imposto dal 
giudice. 

Non può non notarsi che le 
controversie giudiziarie intra
prese dai lavoratori dipendenti 
da piccole imprese presentano 
spesso insormontabili difficol
ta in tema di accertamento di 
violazione dei diritti (si pensi 
ai rapporti lavorativi non rego
larizzati e quindi carenti di do
cumentazione; all'effettuazio
ne di lavoro straordinario e/o 
notturno; all'espletamento di 
mansioni superiori ecc.). Il 
che comporta una fase di co
gnizione laboriosa e lunga, 
che culmina molte volte nel ri
conoscimento di una parte del 
crediti di cui il lavoratore 
avrebbe avuto diritto; e dopo 
un tempo, il più delle volte, 
molto lungo, ci si trova fra le 

mani null'altro che un foglio di 
carta, anche se autorevole, ma 
non necessario a rendere giu
stizia 

In uno Stato democratico, 
ove vige ed Impera il principio 
di legalità, il cittadino - che 6 
tenuto ad osservare e a dare 
attuazione ad obblighi e a do
veri nel confronti dello Stato e 
della collettività - è nel con
tempo titolare di diritti che de
ve poter esercitare e, nel caso 
in cui si operi perché ciò non 
gli sia consentito, allora lo Sta
to - tramile il potere giudizia
rio - deve intervenire, in modo 
rapido e sollecito, per ripristi
nare il dintto violato. £ questo 
un pnnclpio semplice, ele
mentare ed anche ovvio, che 
però ha scarsa rispondenza 
nella attuale realtà e che causa 
danni, spesso gravi e in alcuni 
casi irreparabili, a quella parte 
dei cittadini carente di qualsia
si potere contrattuale. 

Nello specifico non possia
mo non ribadire quanto già af-

Inabilità e assegno alla famiglia 
familiari che comprendono 
soggetti dichiarati totalmente 
inabili ai sensi della normativa 
vigente. ..-.L 'art. 2 della legge n. 
153 consente invece l'aumento 
in presenza di •soggetti che si 
trovino, a causa diinfermità o 
difetto fisico o mentale, nell'as
soluta e permanente impossibi
lita di dedicarsi ad un proficuo 
lavoro...: 

Entrambe le norme si riferi
scono al concetto di inabilità 
ma con effetti normativi e ap
plicativi diportata molto diver
sa. Intatti la nuova norma ha 
reintrodotlo pressoché integral
mente la dizione di inabilità 
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contenuta nell'art. 39 del Dpr 
26/4/1956 n. 818 che parla di 
•assoluta e permanente impos
sibilità di dedicarsi ad un profi
cuo lavoro- sostituendola alla 
precedente, assai più rigida, 
che si ispirava all'art. 12 della 
legge 30/3/1971 n. 118 sugli 
invalidi civili (-totale inabilità 
lavorativa-). La differenza con
cettuale che risulta dal confron
to tra le due norme è certamen
te significativa, Infatti la qualifi
cazione dell'attività lavorativa 
come -proficua- consente di far 
riferimento ad interpretazioni -
supportate da "pronunce della • 
Suprema Carte— secondale 

quali per essere riconosciuto 
inabile ad un lavoro proficuo 
non è necessario che il soggetto 
sia inabile a qualsiasi attivila la
vorativa ma basta che non si 
possa dedicare, ad un lavoro 
idoneo a soddisfare le sue pri
marie esigenze di vita senza 
usare delle residue energie. 

In questa circostanza il legi
slatore ha fatto di più. Non solo 
ha dettato una definizione 
chiara dell'inabilità nei termini 
descritti ma - sopprimendo il 
punto 3 dell'art. 23 della legge 
del 1986 - ha voluto escludere 
la possIbhWdi TareWerimento" 
a qualsiasi alba •normativa vi-

fermato in questa rubrica alcu
ni anni fa, e cioè cne si appale
sa urgente e necessario - affin
ché il disposto del pretore del 
Lavoro sia effettivo ed incisivo 
- che •»! proceda ad apportare, 
nell'immediato, alcune sostan
ziali modifiche che possono 
essere cosi sintetizzate' 
a) al momento del pignora
mento sottrazione della dispo-
nibilitl dei beni a meno che il 
debitoie non versi, a favore del 
creditore, una congrua som
ma, nun inferiore al 50% di tut
to il credito; 
b) fissazione immediata del
l'udienza ed trKellivu svolgi
mento dello atea» dinanzi al 
giudice dell'esecuzione duran
te la quale deve cucic ìiileuu-
gato i debitore, con l'obbligo 
di dichiarare di asterà in grado 
di sod listare il credito indican
do i mezzi atti al Mxidisfaci-
mentc e palesando i nominati
vi dei terzi nei cui confronti 
vanti c>i crediti; 
e) nel caso di mancata com
parizione o di dichiarazione 
falsa, il giudice dovrebbe ordi
nare U sottrazione delle dispo-
nibiliU dei beni e fissare, entro 
un bre/e termine, la vendita; 
d) qui lora il debitore compaia 
e le sue dichiarazioni risultino 
ventici':', non gli viene sottratta 
la disponibilità dei beni, ma 
debbono essere fissate le date 
di vendita entro un congruo 
lei-mine; se con queste il credi
to non viene totalmente soddi
sfatto hi può procedere al pi
gnoramento degli altri beni del 
debitore, anche presso terzi, 
ed automaticamente alla ven
diti! degli stessi senza ulteriore 
intervento del giudice. 

gente- nel nostro ordinamento 
in materia di inabilità 

È du ique esclusivamente al
la dizione dell'art. 2 della legge 
n. 153 falle interpretazioni giù-
risprua'fnzìali in materia che a 
si deve attenere per definire il 
dintto all'aumento dei limiti di 
reddito e non ad altre normati
ve come quelle che riguardano 
gli mvvtidi civili. Ad essa l'inte
ressato deve chiedere che la di
rezione provinciale del Tesoro 
si attenga nel valutare la situa
zione del coniuge. Qualunque 
decisione che facesse riferimen
to ad altre fattispecie, comet'in-
ixiliditi ex art. 13 della legge n. 
118 (è il caso descritto nella let
tera dei nostro lettore) configu
rerebbe una chiara ipotesi di il
legittimità del provvedimento 
suscettibile di impugnativa in 
via giurisdizionale. 

* Dirigente della Direzione 
cent, studi e legislazione Inps 

Pubblico impiego: 
non aumentati 
i contributi 
ai sindacati 
pensionati 

Abbiamo ricevuto alcune te
lefonate di pensionati del 
Pubblico impiego per prote
stare contro la decisione che 
avrebbero preso i sindacati 
dei pensionati per aumenta
re la trattenuta per contributo 
al sindacato senza preventi
va discussione con gli inte
ressati. 

Il Sindacato pensionati ita
liani (Spi-Cgil) ci ha segna
lato che non c'è stato alcun 
aumento della quota per 
contributo al sindacato. L'e
quivoco è nato dal fatto che 
sul tagliando che resta al 
pensionato, relativo alla pen
sione di agosto, è.stato indi
cato, in un'unica casella, il 
totale della quota sindacale e 
della contribuzione al Servi
zio sanitario nazionale sen
za alcuna specificazione del
la natura della cifra. 

Le proteste dei sindacati 
dei pensionati hanno indotto 
il Tesoro a modificare le indi
cazioni sul tagliando che re
sta al pensionato in modo da 
contenere tutte le informa
zioni necessarie. La modifica 
dovrebbe essere operativa 
dal prossimo mese di otto
bre. 

Il diritto 
alla pensione 
sociale 
(ed eventuale 
aumento) 

Ho 67 anni compiuti, sono 
divorziata e non percepi
sco gli alimenti dal mio ex 
marito. 

Non ho alcun reddito e 
non ho mai lavorato alle di
pendenze di' terzi, quindi •' 
non ho mai versato alcun 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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Rino Bonazzl, Ottavio 01 Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

contributo. Vivo in una casa 
di mia proprietà di due loca
li. Data la mia situazione vor
rei sapere se posso inoltrare 
domanda per la pensione <av 
ciale. 

E.S. 
Milano 

// diritto alla pensione sonale 
(prevista dall'articolo 26 del
la legge 153/69) e all'even
tuale aumento (previsto dal
l'articolo 2 della legge 
544/88) è subordinato a un 
livello di reddito annuo pari 
all'importo annuo di tali pre
stazioni. 

Dal maggio 1991 lapensio-

ne sociale e di lire 340 i>50 
mensìi: e il livello di reddito 
annuo oltre il quale OSMI il 
diritto Illa pensione sodale è 
rìi lire 1.933 350. In tata ad
dito non unnnn compresi ni 
gli eventuali assegni fam.àuri 
nò l'oiontualo roddilo detta 
casa di abitazione. 

Dallo situazione: illustrala 
nella lettera, hai senz'altro di
ritto alia pensione sodale, la 
quale <' concessa dietro pre
sentazione della domando al
la locai ; sede lnps. La pi'tis io
ne decorre dal primo glorio 
del mene successiti a quello 
di presentazione della do
manda. È, quindi, necessario 

Miglioramenti e nuove norme 
per le pensioni di guerra 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agos o 1991 è stata pubbi-
cata la legge n. 261/1991 relativa a «norme concementi misura e 
disciplina dei trattamenti pensionistici di guerra» (compresi i;li 
aumenti) approvala, in via definitiva, giovedì 25 luglio 1991 ij.il 
Senato 

Con tale legge: 
- è stato disposto un aumento annuo, <:on decorrenza 1 gen

naio 1991, dei trattamenti pensionistici (taliellaC) nelle seguenti 
misure; 1» categoria lire 300.000; 2« catege ria lire 270.000; 3» ca
tegoria lire 240.000; 4« categoria lire 210 000; 5" categona lire 
180.000; 6* categoria lire 150.000; 7« categoria lire 120.000; 8" e .>• 
tegoria lire 90.000; 

-sono stati ampliati I criteri per l'applic azione delle tabelle A, 
B ed E del Testo unico sulle pensioni di gue Ta; 

- è stata allargata la possibilità di richie fere l'accompagnate*-
re da scegliere tra coloro che hanno optato per il servizio civile.» I-
temattvo al servizio militare o, in via subordinata, un accompa
gnatore militare; 

- è stata meglio chiarita la natura rlsarcitona di tali trattamen
ti pensionistici con la conscguente irrilevanza del loro ammonta
re ai fini fiscali e ai fini del limite di reddito per usufruire di alcune 
prestazioni previdenziali o assistenziali; 

- è stato disposto che gli eventuali trattamenti accessori, coi i-
correndo le condizioni di legge, sono concessi con la stessa de
correnza del trattamento pensionistico. La stessa disposizione ;l 
applica anche ai casi eventualmente già definiti in modo diffor
me. 

Il gruppo del Pds ha votato a favore del provvedimento anche 
se l'ha considerato, oltreché tardivo, ampiamente insufficiente. 
La presenza dei senatori del Pds è stata determinante per ,1 rag
giungimento del numero legale previsto per l'approvazione ìli 
ddl in sede deliberante. 

''(té'mISrm'aiiohfcI'sóno "stale fornite dal sen. Nedo Canetti, de'-
• ÌVIRcioGtùmpa delgruppo JVs delSenato). 

presentare la domanda il più 
presto possib >le. t'osa diversa 
per il diritto ali 'ai i mento della 
pensione (articolo 2 della 
legge 544/88) in quanto, per 
il relativo livello dì reddito, 
concorre anche ti reddito del
la casa. Eventualmente si può 
avere diritto alla differenza 
tra l'ammontare dell'aumen
to (lire 1.625.001) annue) e il 
reddito della casti Può essere 
opportuno, per 'ale doman
da, farsi assistere dalla locale 
sede deirinca-Ci>il o dello 
Spi-Cgil (Sindnr, 'tn pensio
nali italiani). 

Interessa il 
personale già 
dipendente 
dell'Ente zolfi 
italiani 

La Gazzetta ufficiale n. 184 
del 7 agosto 1991 ha pubbli
cato la legge n. 24 S/91 relati
va alla «nuova diniplina per 
l'inquadramento del perso
nale già dipendente dell'Ente 
zolfi italiani». Di tale legge ri
portiamo il testo dell'articolo 
1 : «Il personale già dipenden
te dall'Ente zolfi ìialiani, in
quadrato nei ruoli del Mini
stero dell'Industria del com
mercio e dell'artiiyanato ai 
sensi della legge 12 marzo 
1968, n. 411, in servizio alla 
data di entrata in vigore della 
legge 11 luglio 1980, N. 312, 
può chiedere, cirro trenta 
giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, 
la valutazione dei servizi ef
fettivamente prestoti presso 
l'ente di provenienza in car
riere e qualifiche equiparate 
a quelle statali, agli effetti 
dell'applicazione, con le 
stesse decorrenze ijiuridiche 
ed economiche, della citata 
legge n. 312 del '980 e del 
decreto del presidente della 
Repubblica 9 giugno 1981, n. 
310». 

Precisiamo che .'articolo 5 
stabilisce che la «presente 
legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale della Repii bblica ita
liana». 

A l » 33. 
FINANZIAMO 

ALFA 3 3 . 
10 MILIONI DB FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 
da oggi è anche finanziato. 
Presso i Concessionari Alfa 
Romeo, vi attende una pro
posta estremamente vantag
giosa: 10 milioni di finan
ziamento rimborsabili, senza 
interessi, in 18 mesi*. Met
tetevi oggi alla guida di una 
nuova 33. I Concessionari 
Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA L 16.560X100 CHIAVI IN MANO 

È UNOFFEHTA ESCLUSIVA DB CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
NON CUMULASI E CON ALTRE IN CORSO. 

•Salvo approvali** di Smt^fJfHr) 
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